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nCREMONA Regione Lombar-
dia chiama, le imprese rispon-
dono: sono stati oltre cento gli
imprenditori che hanno aderi-
to all’iniziativa bresciana or-
ganizzata dall’assessore regio-
nale allo Sviluppo Economico,
Guido Guidesi, con la proficua
collaborazione di tutte le asso-
ciazioni di categoria del com-
parto industria (Confindustria,

Confapindustria e
C o n f i m i  i n d u-
stria); il tutto or-
ganizzato in Ca-
m e r a d i  C o m-
mercio,  la  casa
d e l l e  i mp r e s e,
perché come più
volte sottolineato
durante l’i nc on-
tro «ormai da due
anni non sono le
aziende ad anda-
re in Regione ma è
la Regione che va
dalle imprese».
È il ‘metodo Gui-
des i’, che si con-
t  r  a d d i s  t  i n g u  e
s u ll’ascolto, sulla
collabor az ione,
sul lavoro a siste-
ma che tanto pia-
ce agli imprendi-
tori; un modello

che funziona apprezzato an-
che dalle associazioni come ri-
marcato dal presidente di Con-
findustria Lombardia, Fr ance -
sco Buzzella.
«Il rafforzamento della colla-
borazione con le istituzioni re-
gionali e con tutti gli attori so-
ciali ed economici, sulla falsa-
riga anche dall’incontro pro-
mosso da Regione Lombardia,

diventa sempre più strategico
affinché questa metodologia
non diventi per l’industria la
nuova normalità. L’imp er at i-
vo, per Confindustria Lombar-
dia, deve essere quello di fare
sistema per difendere in tutte
le sedi opportune chi quotidia-
namente crea ricchezza, be-
nessere e posti di lavoro» ha
sottolineato Buzzella.

Tanti i temi toccati dai relatori,
su tutti i tassi di interesse che
ostacolano gli investimenti,
ma anche la mancanza di per-
sonale qualificato, e ancora
l’aumento del caro vita che, se-
condo il presidente Frances co
Ferrari (Confimi Industria
Lombardia) «inevitabilmente
e correttamente porterà ad ul-
teriori aumenti salariali, i quali

subiranno ulteriori aggravi a
carico dell’impresa sul cuneo
fiscale che renderanno il no-
stro prodotto all’export poco
comp et it iv o » .
I problemi dunque non man-
cano ma la volontà degli im-
prenditori e in generale del si-
stema lombardo è continuare
ad essere la prima regione in-
dustriale d’Eu r op a.
«La Lombardia ne è in grado –
ha rivendicato l’assessore allo
Sviluppo Economico, Guido
Guidesi — anche in una situa-
zione ancora complessa grazie
a l l’ingegno dei nostri impren-
ditori e alla qualità dei lavora-
tori ma l’Europa deve permet-
terci di farlo cambiando atteg-
giamento nei confronti delle
imprese lasciando alla Lom-
bardia di raggiungere gli obiet-
tivi imposti dalla Commissione
Europa attraverso la neutralità
tecnologica, non c’è alternati-
v a» .

Una posizione condivisa dai
vertici delle associazioni so-
prattutto se il sistema lombar-
do continuerà a lavorare com-
patto, come avviene ormai da
circa tre anni, e parlare «ad una
voce unica», che «renderà la
posizione della Lombardia più
forte sui tavoli nazionali ed Eu-
r op ei» .
Il percorso è tracciato, gli attori
vogliono percorrerlo compatti
per portare l’industria nel fu-
turo anticipando i tempi.
Ha guardato al futuro, Guidesi:
«Il sistema che abbiamo creato
— ha proseguito — si può am-
pliare ancora, affinché il nostro
peso economico possa essere
sempre di più anche politico,
istituzionale e propositivo al
punto da influenzare le scelte
di chi deve decidere».
Secondo tema: «Abbiamo im-
parato dalle aziende che per
stare al passo di contingenze
economiche che cambiano co-
sì velocemente, gran parte in-
fluenzate dall’esterno pur-
troppo in maniera negativa,
abbiamo bisogno di essere
flessibili e quindi capaci di
cambiare rapidamente».
Con un confronto che sia anche
orizzontale: «Lo dobbiamo fa-
re anche con le principali re-
gioni produttive europee. Le
scelte di indirizzo politico a li-
vello europeo possono essere

influ enz at  e
dalla politica
del realismo:
dobbiamo in-
fatti passare
dalla difesa
s i s t e m i c a  a
u n  a t t a c c o
propositivo e
c o n d i v  i s  o
c o n  l e a l t r e
regioni che,
c o m e  n o i ,
c o n t  r  i b u  i-
s c o n o  a l l a
crescita del-
l’Eu r op a» .
Questo è il te-
ma principa-
le e l’imp egno
is titu zionale
che la regione

si prende.
«Molto complicato e difficile,
ma siamo la Lombardia e que-
sto ruolo ci spetta».
Con Guidesi erano presenti an-
che gli assessori Barbara Maz-
z ali (Turismo, Marketing terri-
toriale e Moda) e Simona Tironi
(Istruzione, Formazione, La-
v or o ) .
Tironi ha sottolineato l’imp or -
tanza della formazione: «Rap-
presenta un tema fondamen-
tale per le aziende in quanto
permette loro di restare sul
mercato del lavoro».
E Mazzali ha aggiunto: «Oggi in
Lombardia il  turismo vale
sempre di più come comparto
economico, un comparto che
contribuisce al Pil regionale
per il 13%, includendo il setto-
re della Moda e del Design. E
siamo anche maestri di quel
saper fare artigiano che tutto il
mondo ci invidia».
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L’imp er at iv o
deve essere
q u ello
di fare sistema
per difendere
in tutte le sedi
chi ogni giorno
crea ricchezza
posti di lavoro
e benessere

«

»Francesco Buzzella

Abbiamo bisogno
di essere coesi
e flessibili
Così passeremo
dalla difesa
s is t emica
a un attacco
p r o p o s it iv o»

Il percorso
è tracciato:
dobbiamo parlare
con voce unica
così da essere
più forti sui tavoli
n az io n ali
ed europei

«

»

L’assessore regionale Guido Guidesi
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Turismo C’è Cremona in vetrina
Al World Tourism Event di Torino: arte e liuteria come identità culturale
n CREMONA Si  è aperta la
quattordicesima edizione del
WTE (World Tourism Event),
fiera turistica organizzata
q uest ’anno a Torino, negli
spazi al piano terreno e nelle
sale auliche del Museo Nazio-
nale del Risorgimento Italiano
di Palazzo Carignano. Cremo-
na è presente alla borsa turi-
stica con un proprio stand per
rappresentare e promuovere
le eccellenze del patrimonio
musicale e liutario, senza tra-
lasciare gli altri asset della

propria identità turistica legati
alla natura, al Po, allo sport, al-
la gastronomia e agli eventi.
Numerosi sono stati i contatti
con i buyer, provenienti da
numerosi Paesi, così come no-
tevole l’interesse dei tour ope-
rator che sempre più sono alla
ricerca di nuove mete: le città
d’arte come Cremona rappre-
sentano infatti destinazioni
interessanti perché autenti-
che, fortemente esperienziali,
con un’offerta culturale accat-
tivante. Un momento impor-

tante per Cremona che si pre-
senta con il suo patrimonio
liutario e musicale e anche con
la prestigiosa riapertura di Ca-
sa Stradivari. «La riapertura di
Casa Stradivari si deve sicura-
mente al grande impegno pro-
gettuale e finanziario dell’o-
monima Fondazione, ma an-
che alla stretta collaborazione
con il Museo del Violino, il Co-
mune di Cremona e la famiglia
Soldi — dichiara l’assessore al
Turismo Barbara Manfredini
—. Musica e arte sono patrimo-
nio di tutti e Casa Stradivari
rappresenta uno spazio im-
portante per avvicinare pro-
fessionisti e amatori, turisti e
cittadini. La partecipazione al
WTE ci permette di intercetta-
re tour operator interessati».
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Ai sensi dell’articolo 1 della leg-
ge 9 dicembre 1977, n. 903, le in-
serzioni di Ricerca di Personale
devono sempre intendersi riferi-
te sia agli uomini che alle donne.
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ATTENZIONE: non si accettano rac-
comandate in risposta a Rif. PubliA

AZIENDA CARTOTECNICA di
Grumello Cremonese, per
ampliamento organico, cerca
personale generico da for-
mare internamente. Si richie-
de buona volontà e massima
affidabilità. Inviare curriculum
a: info@cartotecnicaghio.it


